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TERMINOLOGIA

Boemia Čechy

Paesi cechi České země

Repubblica cecoslovacca Československá republika

Cecoslovacchia Československo

Protettorato di Boemia e Moravia Protektorát Čechy a Morava/ 
Reichsprotektorat Böhmen und Mähren

Repubblica socialista cecoslovacca Československá socialistická republika (ČSSR)

Repubblica Ceca Česká republika

Repubblica Slovacca Slovenská republika

Cechia, Slovacchia Česko, Slovensko



Boemia deriva da Boiohaemum (o Bohaemum), che significa «paese dei Boi» - fino al 60 a.C.

Čechy deriva dal nome di una tribù slava (quella del mitico progenitore Čech) – VI secolo 

Grande Moravia – IX secolo 863 cristianizzazione

Stirpe dei Přemyslidi Václav (Venceslao)

Přemysl Otakar II (1253-78)



Alois Jirásek (1851-1930)

Staré pověsti české, 1894



ČECH

Oltre i Tatra, nelle pianure lungo il fiume Vistola, si estendeva da tempi immemorabili la terra croata, 
parte primigenia della grande patria slava. 
In quella terra croata dimoravano numerose stirpi, affini per lingua, costumi, stile di vita. 
E accadde che tra esse scoppiarono litigi e sanguinose battaglie per i confini e i villaggi. Una stirpe si 
levò contro l'altra, parenti lottavano contro parenti e si sterminavano a vicenda. 
A quel tempo due fratelli di una potente stirpe, entrambi condottieri, Čech e Lech, decisero insieme di 
abbandonare la terra natia resa sciagurata dalle battaglie. Si dissero: "Cerchiamo nuove sedi, dove la 
nostra stirpe possa vivere in pace e curare le proprie opere". 
Erano infatti usi, come i loro antenati, lavorare la terra con zelo, coltivare ogni tipo di cereali e allevare 
cavalli e bestiame. 
Come avevano deciso, così fecero. Chiamata a raccolta la loro stirpe, resero sacrifici agli dei, esposero 
le immagini degli antenati e congedatisi dalla terra dei padri si diressero verso occidente, verso terre 
ignote. 
E lì trovarono ancora insediamenti i cui abitanti parlavano come loro, e più avanti anche nelle regioni 
presso il fiume Elba. 





Ma quando oltrepassarono questo secondo fiume, la regione era più desolata e gli insediamenti poco 
numerosi. Erano lontani l'uno dall'altro e gli abitanti, di lingua straniera, vestiti di pelli, non numerosi, ma 
audaci e coraggiosi, sbarrarono loro la strada con le armi in pugno. Čech e Lech e la loro gente li sconfissero e, 
distrutte le loro povere dimore, proseguirono, di bosco in bosco. 
[Descrizione del viaggio difficoltoso in territori selvaggi e inospitali] 
Giunsero così a un terzo fiume, la Vltava, che scorreva in mezzo a territori selvaggi; dopo che l'ebbero guadato, 
la gente cominciò a lamentarsi, dicendo che non aveva fine il viaggio faticoso e in nessun luogo si trovava 
duraturo riposo. 
Allora il condottiero Čech indicò un'alta montagna che svettava azzurrina davanti a loro, sopra il paesaggio 
vasto e pianeggiante, e disse: 
"Raggiungiamo quel monte, là facciamo riposare i bambini, il bestiame". Giunsero alle pendici del monte 
chiamato Říp e lì si fermarono. I condottieri e gli anziani della stirpe esaminarono la terra all'intorno e 
constatarono che era fertile. La mattina dopo, alle prime luci, Čech si alzò e da solo si incamminò verso la vetta 
del monte Říp attraverso il bosco silenzioso, ancora pieno dell'oscurità della notte. 
Quando arrivò in cima alla montagna, era già mattina; ed ecco, il paesaggio si estendeva sotto di lui in lungo e 
in largo fino alle montagne azzurrine pianeggiante e libero [...]. 





Quando poi discese, annunciò quel che aveva scorto. Il giorno dopo molti si avviarono nei dintorni del 
monte, per conoscerli. 
Quel che videro piacque loro: acque pescose, terra fertile, in generale l'aspetto di quella terra; e 
dichiararono che era adatta per insediarvisi. [...] 
"Non dovrete più lamentarvi, poiché abbiamo trovato la regione in cui resteremo e ci insedieremo. È la terra 
che cercavate. Ve ne ho parlato spesso, promettendovi che vi ci avrei condotti. È questa la terra promessa, 
piena di selvaggina e di uccelli, colma di miele. Avrete abbondanza di ogni cosa e sarà per noi buona difesa 
contro i nemici. Ecco la terra che volevate! Soltanto, non ha nome; riflettete sul nome che dovrebbe 
ricevere" 
"Il tuo! Che si chiami con il tuo nome!" esclamò come per ispirazione divina un anziano dalla lunga barba 
bianca, il più vecchio degli anziani. Subito tutti, anziani e truppa, gridarono a una voce: 
"Il tuo! Il tuo nome!" 
"Che si chiami come te!" 
Il condottiero, lusingato dalla volontà di tutto il popolo, si inginocchiò e baciò la terra, la nuova patria della 
sua stirpe. [...] 



Svatý Václav – Praha, Václavské náměstí








